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Perequazione pensioni per l’aumento dei prezzi 
 

2013: MENO 85,5 EURO AL MESE 
 

PER I PENSIONATI  CHE SUPERANO 1.500 EURO MENSILI   
 

   Sono due anni che gli aumenti per le pensioni che superano l’importo di tre volte il 
trattamento minimo dell’Inps (1.443 euro netti mensili nel 2012), non vengono pagati. 
La legge prevede che le pensioni vengano tutte aumentate dello stesso importo 
percentuale di cui sono aumentati i prezzi al consumo per le Famiglie degli Operai ed 
Impiegati (Istat, indice FOI) 
     A causa del blocco nel 2012, i pensionati con 1.500 euro al mese hanno perduto i 40,5 
euro mensili della perequazione (aumento dei prezzi 2,7%) per tutti i mesi del 2012 e 
che, complessivamente, nell’anno hanno costituito la perdita 526 euro in meno.  
   Nel 2013, secondo anno del blocco, avendo l’Istat valutato che l’inflazione nel 2012 è 
stata del 3%, sempre gli stessi pensionati con 1.500 euro di pensione, hanno perso altri 
45 euro al mese, complessivamente 85,5 euro al mese, nell’intero anno 1.111 euro in 
meno. 
    Nei due anni, quindi, tutti i pensionati, con almeno 1.500 euro lordi al mese, hanno 
perso 526 + 1.111 = 1.637 euro in meno. Ma non li hanno persi solo per questi due anni: 
questi danari sono perduti per tutto il resto della vita, in quanto non verranno più 
conteggiati nella nostra pensione, a meno che i pensionati non si sveglino e non 
comincino a picchettare, sfilare, circondare … a tempo indeterminato i palazzi del potere: 
governo e prefetture. 
   Se come prevede l’Istat, nel 2013 i prezzi a fine anno saranno aumentati dell’1,2%, il 
solito pensionato da 1.500 Euro al mese rischia di perdere altri 18 euro mensili, che 
nell’intero anno ammonteranno a 234 euro da aggiungere alle precedenti perdite. 
  La legge dei tagli del governo Monti cesserà con quest’anno i suoi effetti, e almeno che la 
prossima legge di stabilità non proroghi i tagli, dal prossimo gennaio 2014 dovrebbe 
riprendere la perequazione delle pensioni. La misura degli aumenti dovrà essere stabilita 
da un decreto del Ministero del Lavoro in base all’aumento dei prezzi nell’anno 2013 
calcolato dall’ISTAT.  


